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LEGGERE LA DIVINA COMMEDIA 
 

PERCHE’ NO 

 
Non leggiamo per “fare spettacolo”: ben altri lettori si cimentano con successo nella Lectura Dantis. 

Non leggiamo per “spiegare” il testo: non è il nostro compito e l’impegno supera le nostre capacità. 

Non leggiamo per un grande pubblico: attori e letterati famosi riempiono giustamente le platee, noi 

siamo consapevoli che avremo a fianco qualche passante, un famigliare, un amico o forse nessuno. 

Non leggiamo per polemica o per vanità o per superbia. 

 

PERCHE’ SI’ 

 
Leggiamo per fare un percorso assieme, per metterci al servizio di un gruppo come avviene nelle 

staffette, per avere il piacere di contribuire ad un risultato collettivo, per sentirci uniti da una grande 

idea, da un’opera immortale, da un uomo eccezionale. 

Leggiamo perché nei momenti di crisi si riparte dai valori fondamentali e la Divina Commedia contiene 

quelli che sono le radici della nostra civiltà.    

Leggiamo per ricordare, soprattutto a noi stessi, che la vita è un percorso che porta alla salvezza. 

Leggiamo per rivivere, dopo tanti anni, il primo approccio con la Divina Commedia e misurare quanto c’è 

ancora in noi di quell’adolescente che, tra i banchi di scuola, tentava di districarsi tra gli endecasillabi 

danteschi. 

Leggiamo perché nella Divina Commedia sono descritti tutti i sentimenti dell’animo umano, senza vincoli 

di tempo o di luogo, e per questo è sempre attuale. 

Leggiamo perché consideriamo la Divina Commedia, oltre che una pietra miliare della letteratura 

mondiale, una delle più lucide descrizioni di cosa è l’uomo. 

Leggiamo perché il tentativo di offrire una interpretazione sciolta ed efficace ci costringe ad una 

rilettura approfondita dei canti di nostra spettanza, ottima medicina per la pigrizia che spesso ci 

impedisce di riassaporare i classici. 

Leggiamo perché la Divina Commedia è stata scritta in volgare, per tutti, e non per una cerchia 

ristretta di sapienti. 

Leggiamo perché questa lettura ci fa sentire vivamente italiani e nello stesso tempo aperti al mondo. 

Leggiamo perché quest’anno cade il settecentocinquantesimo anniversario della nascita di Dante 

Alighieri. 

Leggiamo perché siamo affascinati da un poeta colto, fiero, intransigente, onesto, politico, inascoltato, 

esule, inattuale.  

Leggiamo, in definitiva, per noi stessi e perché non occorre un motivo per fare una cosa bella.   

  
 

 


